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di Tarsodi Tarsodi Tarsodi Tarsodi Tarso

In questo capitolo vedremo:
I. La vita di Paolo

1. Le fonti per conoscere la vita
2. La sua formazione
3. La «conversione» al Cristianesimo

4.-7. I viaggi missionari
II. Le lettere (cenni)

I. La vitaI. La vitaI. La vitaI. La vitaI. La vita
1.1.1.1.1. FontiFontiFontiFontiFonti

Le informazioni suPaolodiTarsosipossonoricavaredadueserie
didocumenti:
— gli Atti di apostoliAtti di apostoliAtti di apostoliAtti di apostoliAtti di apostoli, libro scritto fra il 61 ed il 63 da Luca,

discepolodiPaolo;
— leLettere di PaoloLettere di PaoloLettere di PaoloLettere di PaoloLettere di Paolostesso, che contengono, sparse qua e là, in

modooccasionale, numerosenotizie autobiografiche.
Noiperesseseguiremolacronologiacomunementeaccettata,pur
sapendo che oggi studi nuovi propongono altre date (Lagasse e
Trimalle). Della loro validità però non siamoancora convinti.

2.2.2.2.2. La formazionedi Saulo-PaoloLa formazionedi Saulo-PaoloLa formazionedi Saulo-PaoloLa formazionedi Saulo-PaoloLa formazionedi Saulo-Paolo

5-10d.C.5-10d.C.5-10d.C.5-10d.C.5-10d.C.
Saulo nasce a Tarso da una famiglia ebraica benestante della
diaspora (=dispersione: eranogli ebrei chevivevano fuori della
Palestina). Gode per nascita del privilegio della cittadinanza
romana(Atti 21,39; 22,25; 23,27).
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• Egli sidefinisce:
"Circonciso l’ottavo giorno, della stirpe di Israele, della tribù di

Beniamino, ebreo da ebrei, fariseo quanto alla Legge, quanto allo

zelo persecutore della Chiesa, irreprensibile quanto alla giustizia

che deriva da osservanza della Legge" (Fil 3, 5-6).

20-28d.C.20-28d.C.20-28d.C.20-28d.C.20-28d.C.
Paoloriceve in famigliaunarigidaeducazione farisaica.Vienepoi
inviatoaGerusalemmeafrequentare lascuoladel famosorabbino
Gamaliele il Vecchio. Studia perciò a fondo le Scritture ebraiche
(Antico Testamento) ed impara i metodi esegetici allora in uso
presso i rabbini.
Poichénon è ragionevole pensare cheunallievo studi pressoun
maestrodicuinonconosce la lingua, sideveammetterechePaolo,
oltre al greco, che è la sua linguamadre, conosca anche l’ebraico
e l’aramaico.

q "IosonounGiudeo,natoaTarsodiCilicia,macresciuto inquestacittà,

formato alla scuola di Gamaliele nelle più rigide norme della legge

paterna, pieno di zelo per Dio, come oggi siete tutti voi" (At 22,3).

Non siamo in grado di stabilire se Paolo, a Gerusalemme, abbia
conosciutoGesù (2Cor5,16).

30-33d.C.30-33d.C.30-33d.C.30-33d.C.30-33d.C.
Compiutigli studi,Paolo ritornaaTarso,doveesercita ilmestiere
di fabbricante di tende (At 18,3), ereditato probabilmente dal
padre. Questo lavoro permette a Paolo di mantenersi durante i
suoi viaggi e di affermare di non avermai accettato aiuti econo-
mici da nessuno (tranne quelli di amici), sebbene ne avesse il
diritto(At 20,33-35; 1Cor 9,3-15; 2Cor 11,7-10).

34-36d.C.34-36d.C.34-36d.C.34-36d.C.34-36d.C.
Paolo si trovaaGerusalemme.Assistealla lapidazionediStefano
ed è d’accordo con i lapidatori (Stefano affermava che Gesù era
Dio, il chedoveva sembrare aPaoloun’immanebestemmia),ma
nonpartecipaall’esecuzioneecustodisce i loromantelli (At7, 58).

ProbabilmentePaolononhapotutopartecipareallalapidazione,perché
dovevaaveremenodi25anni.Taleinfattieral’etàminimarichiestaper
giudicareseunapersonafossereadimorteedeseguirla.
La sua educazione religiosa ed il suo carattere tutto d’un pezzo
spieganocomeabbiapresorapidamenteposizionecontroiseguacidi
Gesù,divenendonepersecutore(At22,3-5;cfr.ancheGal1,11-16eFil
3,6).
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3.3.3.3.3. La conversione alCristianesimoLa conversione alCristianesimoLa conversione alCristianesimoLa conversione alCristianesimoLa conversione alCristianesimo

36-37d.C.36-37d.C.36-37d.C.36-37d.C.36-37d.C.
Sauloavevaottenuto l'incaricoufficialedalle autorità ebraichedi
scovare i cristiani che si erano rifugiati fuori della Palestina per
sfuggireallepersecuzioni:dovevaarrestarli e condurli aGerusa-
lemme, affinché fossero sottoposti a regolareprocesso.
Mentre percorre la strada verso Damasco, si verifica l'episodio
centrale della suavita, quello chedetermina la sua conversione:
eglidice cheGesùgli è apparsoall'improvviso inuna luce sfolgo-
rante e la visione lo fa cadere a terra e lo lascia privo della vista.

• Questo episodio viene citato tre volte inAtti con particolari ogni
voltaunpo’diversi(probabilmentediscorsisentitidaLuca-v.ilconfronto
di essi alla pag. seguente):Atti 9,1-30; 22,1-21; 26,1-23 (la sinossi è
nellapag.seguente)epiùvoltedaPaolonelleLettere (cfr.1Cor15,9;
Gal 1,11-16; Fil 3,6; 1 Tim 1,12-14).

• SulmotivodelcambiamentodivitadiPaolocisonodiverseipotesiche
cercano di eliminare l'aspettomiracoloso degli Atti:
1. Spiegazione fisica (Renan,Mumi,Bonaiuti)
Paolo,inpredaarimorsi,duranteuntemporale,fupresodagrande
agitazionee lasuafantasiagli fecevedere il fantasmadiGesùper
cui si convertì.

2. Spiegazionepsicopatica
Paolo,ripensandoagliargomentideicristiani,siconvinsecheGesù
era risorto.Questa convinzione gli causò sulla via diDamasco
un’allucinazionechelomutòcompletamente.

3. Spiegazionepsicologica
Paolosisarebbeconvertitoperchédelusodellapropriainsufficien-
zadavantiallaLegge:nonriuscivaadapplicarlaper intero,nono-
stante ilnotevole impegnoper farlo.

Paolo rimane aDamasco alcuni giorni, viene istruitonelCristia-
nesimo ebattezzatodaAnania (Atti 9,10-17; 22,12-16).

37-45d.C.37-45d.C.37-45d.C.37-45d.C.37-45d.C.
ADamascoegli inizia lapredicazionecristianaequestogli suscita
l’ostilità dei giudei. È costretto a fuggire dalla città calandosi
lungo lemura entro una cesta (Atti 9,22-25; 2Cor 11,32-33).
Si reca inArabia, dove rimane per qualche tempo (Gal 1, 17). Va
poi aGerusalemmeper conoscerePietroeperconfrontarecon lui,
conGiacomoecon Giovanni ladottrinacheandava insegnando:

"per evitare il rischio di correre o di aver corso invano"(Gal 1,18-19; 2,2.9;
26-29).
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ATTI 9

(Racconto di Luca)

3. Ma nel camminare avvenne che
egli si avvicinasse a Damasco e im-
provvisamente gli folgorò intorno una
luce dal cielo

4. e, cadutoa terra,udìunavoceche
dicevaa lui: «Saulo,Saulo, perchémi
perseguiti?»

5. E disse: «Chi sei, o Signore?» E
quello: «Io sono Gesù che tu perse-
guiti;

7. Allora gli uomini che viaggiavano
con lui restavano muti, udendo sì la
voce, ma non vedendo nessuno.

6. ma àlzati ed entra nella città e ti
sarà detto ciò che devi fare».

8. Saulosialzòda terrama,aperti gli
occhi suoi, non vedeva nulla; pren-
dendolo dunque per mano, lo con-
dussero a Damasco.

ATTI 26

(Racconto di Paolo)

12. "Frattanto mentre andavo a Da-
masco con licenza e incarico dei
sacerdoti capi,
13. amezzogiorno,per la strada, vidi,
o re, dal cielo ancor più dello splen-
dore del sole lampeggiare una luce
intorno a me e a quelli che con me
camminavano,

14. e caduti tutti noi a terra udii una
voce dire a me in lingua ebraica:
«Saulo, Saulo, perché mi persegui-
ti? Duro è per te recalcitrare contro
il pungolo».

15. Io allora dissi: «Chi sei, Signo-
re?» E il Signore rispose: «Io sono
Gesù che tu perseguiti».

16. Ma àlzati e sta' ritto sui tuoi piedi;
per questo infatti sono apparso a te,
per costituirti ministro e testimone
delle cose che hai vedute e di quelle
per le quali ti apparirò,
17.liberandoti dal popolo e dalle
genti, alle quali io ti mando
18. ad aprire i loro occhi, affinché si
volgano da tenebra a luce e dal po-
tere del Satana al Dio per ricevere
remissione di peccati e eredità tra i
santificati per fede in me»".

ATTI 22

(Racconto di Paolo)

6. "Ora avvenne che mentre io
andavo emi avvicinavo a Damasco,
versomezzogiorno, improvvisamen-
te dal cielo sfolgorò una luce suffi-
ciente intorno a me

7. e caddi a terra e udii una voce
che mi diceva: «Saulo, Saulo, per-
ché mi perseguiti?»

8. Ed io risposi: «Chi sei o
Signore?» E disse a me: «Io sono
Gesù il Nazareno che tu perseguiti».

9. Ma quelli che erano con me
videro la luce, ma non udirono la
voce di chi mi parlava.

10. Dissi allora: «Che cosa devo
fare, o Signore?»

E il Signore disse a me: «Alzati e
vaaDamascoe là ti saràdettodi tutte
quelle cose che ti è stato ordinato di
fare».

11. E poiché non vedevo per il ba-
gliore di quella luce condotto per
mano da quelli che erano con me
giunsi a Damasco".

SINOSSI DEI RACCONTI DELLACONVERSIONEDI PAOLO
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•unaparteesortativa(parenési)
— una conclusione con saluti.
Ilgenereletterario fondamentaleèquelloepistolare,ancheseall’in-
terno di qualche lettera è possibile ritrovare altri generi, come:
— riassunto storico o autobiografico:Gal 1,11; 2,14
— esposizionedottrinaria in formadidiscussione (primicapitoli

dellaletteraaiRomani)
— inni cristiani:1Cor 13; Fil 2,6-11;Col 1,15-20

4.4.4.4.4. Stesuradelle lettereStesuradelle lettereStesuradelle lettereStesuradelle lettereStesuradelle lettere
Quasi semprePaolodettava le lettere adunoscrivano-segretario
(cfr. Rom 16, 22), con molte interruzioni, dovute ad impegni di
Paolo,adassenzadelloscrivano...Questospiegacomemaiavolte
ci siano difficoltà nel coordinamento delle idee.

Disolito l'amanuensescrivevaaccoccolatoper terra.Taleposizione
limitava la sua resistenzaa scrivereadue-treore.
Sicalcolainoltrecheoccorresseunminutoperscriveretresillabe,con
una media di 70-80 parole all'ora. E quindi una lettera costava
qualchesettimanadilavoro.
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II. Le lettereII. Le lettereII. Le lettereII. Le lettereII. Le lettere

1.1.1.1.1. Quali sonoQuali sonoQuali sonoQuali sonoQuali sono
Attribuite a Paolo, sono giunte a noi 13 lettere.
Però, di alcune, qualche studioso nega la paternità paolina, in
particolare di quella agli Efesini e delle lettere pastorali (1-2 a
Timoteo e a Tito).
Queste lettere, scritte fra il 51 ed il 67 d.C., sono tra i più antichi
documenti del Cristianesimo. Sono importanti perché rivelano
aspetti della vita delle comunità cristiane nei venti-trent'anni
dopo lamorte di Gesù.
Costituiscono l’epistolariopiù famosodelmondo.

2.2.2.2.2. Motivazionedelle lettere paolineMotivazionedelle lettere paolineMotivazionedelle lettere paolineMotivazionedelle lettere paolineMotivazionedelle lettere paoline
Paolo, spintodal desideriodi evangelizzare quantepiùpersone
possibile, nonpoteva fermarsi a lungonelle comunità che aveva
fondato.Perciò,dopoaver fatto loroconoscere le idee fondamen-
tali, rimaneva nella comunità il tempo strettamente necessario
perché essa potesse continuare senza di lui. Nominava poi o
facevanominareunresponsabile chesioccupassedella comunità
durante la sua assenza e quindi partiva per evangelizzare altre
città.
Rimanevaperònormalmente in contatto epistolare con le comu-
nità che aveva fondato, allo scopo, a seconda dei casi, di rispon-
derea richiestedi chiarimenti, frenareabusi,darenormediscipli-
nari,perfezionareunacatechesi lasciata incompleta, chiarire idee
che non erano state capite bene...
Le lettere perciò sonoscritti occasionali, che non pretendono di
essereun’esposizione catechisticaoun trattatodi teologia,ma in
generale (salvo la letteraaiRomani) sonouncompletamentodella
predicazioneoralechePaoloavevagià fattonelle comunità.

3. Schema letterario3. Schema letterario3. Schema letterario3. Schema letterario3. Schema letterario
Paolonel comporre le sue letterehaseguito ingenerale lo schema
che si usava nelle lettere di allora:
— un indirizzodi saluto
— un corpo della lettera che contiene

• una parte dottrinale più teologica
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Qui conoscedi nuovo l'ostilitàdeiGiudei, per cui ritorna aTarso
(Atti 9,26-30).
Lotroviamopoi, comecooperatorediBarnaba,adAntiochia,dove
predica specialmente aiGreci(Atti 11,25-26). Inoccasionediuna
grande carestia che aveva colpito i cristiani di Gerusalemme,
vienemandato a portare loro le offerte dei cristiani dell'Asia.
Al ritorno è incaricato conBarnaba di una azionemissionaria a
largo raggio inAsiaMinore (At 13,1-3).

ComesivededaltestodiAtti,PaoloeBarnabanonsonodei"battitori
liberi" chevannoadevangelizzareper loroconto: sono inviatidalla
comunitàdiAntiochia.

4. Primoviaggiomissionario (At 13,4-14,28)

45-48d.C.45-48d.C.45-48d.C.45-48d.C.45-48d.C.
È ilviaggiopiùbreve,maèassai riccodielementi avventurosi.Da
Antiochia simuoveverso Seleucia, il portodiAntiochia, e di qui
prosegueperCipro.
Sbarca a Salamina e via terra giunge a Pafo.
DaCiprova inAsiaMinore:Attalia, Perge eAntiochiadiPisidia.
Da qui è cacciato e parte per Iconio; poi raggiunge Listra, dove
viene lapidato:At 14,19.
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Miracolosamente guarito, si dirige aDerbe epoi ritorna a Perge
e adAttalia, per imbarcarsi infine per Antiochia.
In quasi tutte queste città fonda delle comunità cristiane.

LatecnicadipredicazionediPaoloèsemprelastessa:sirecadisabato
nellasinagogadellacittà,dovepredicaGesùagliebrei.
SpessonasconotumultiePaolovienecacciatodallasinagoga.Predica
alloraaipagani,chesonomoltopiùdispostiadaccogliereilsuomessaggio.
DurantequestoviaggioPaoloeBarnabasubisconoviolentepersecuzioniad
operaprincipalmentedeigiudei(cfr.At13,45;13,50;14,2-5).

49 d.C.
IntantoadAntiochianasconodiscussioni sull’obbligodeipagani
convertiti alCristianesimodiosservare laLeggemosaica.Alcuni
gruppidigiudeo-cristianipensavanoche ilbattesimononbastas-
seperessere salvi,masidovesseancorapraticare la circoncisione
perappartenerealpopoloebraico, il solochepotesse fargiungere
alla salvezza (Gen17,9-14).

Questoproblemasierapostoperchéipaganiaccettavanofacilmente
didiventarecristiani,manondientrareafarpartedelpopoloebraico
daessiodiatopervarieragioni, soprattuttocommerciali.
Paolodifende i pagani e sostiene la non-necessità della circonci-
sione.

Viene convocato a Gerusalemme il concilio degli apostoli a cui
partecipaanchePaolo (At15), cheescesostanzialmentevincitore,
anchese,pernonurtare troppo la sensibilitàdegli ebrei, vengono
stabilite alcune norme che devono essere osservate anche dai
pagani convertiti: preservarsi dall’impudicizia (matrimonio tra
consanguinei?),nonmangiaresangueecarnedianimali soffocati,
nonmangiare carni immolate agli idoli.

5.5.5.5.5. Secondo viaggio missionarioSecondo viaggio missionarioSecondo viaggio missionarioSecondo viaggio missionarioSecondo viaggio missionario (At 15,36-18,22)
50d.C.50d.C.50d.C.50d.C.50d.C.
Paolo,presoconséSila,visita le comunitàdiLicaoniaePisidia.Fa
tappaaDerbeepoi si spostaaListradoveèraggiuntodaTimoteo,
chePaoloprovvedeacirconcidere (At 16,1-3), perché sia liberodi
muoversi nell’impero romano senzabisognodi autorizzazioni11111.

11111 I romani non permettevano ai popoli sottomessi di muoversi liberamente nell’Impero,
ma esigevano un lasciapassare. A questa norma facevano eccezione, oltre che i cittadini
romani, gli ebrei, poiché li avevano aiutato finanziariamente ed avevano i loro commer-
ci in tutto l’Impero. Paolo, che è contrario alla circoncisione quando è un ostacolo alla
fede, la usa, quando gli serve per diffondere quella stessa fede!
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notevole apostolato.
Scrive le«lettere della prigionialettere della prigionialettere della prigionialettere della prigionialettere della prigionia» (chiamate così dall’accenno in
esse aduna "prigionia") e cioèaiColossesi, ai Filippesi, a Filémo-aiColossesi, ai Filippesi, a Filémo-aiColossesi, ai Filippesi, a Filémo-aiColossesi, ai Filippesi, a Filémo-aiColossesi, ai Filippesi, a Filémo-
ne e agli Efesini.ne e agli Efesini.ne e agli Efesini.ne e agli Efesini.ne e agli Efesini.
Paolo viene liberatodueannidopoil suoarrivo,perchéalprocesso
i suoi accusatori ebrei non si sono presentati.
Qui termina il raccontodel libro degliAtti e daquestomomento
nonsihannopiùnotizie certe sull’apostolo. Sappiamoperòdalla
lettera ai Romani (15,24), chePaolo intendeva fare unviaggio in
Spagna e può darsi che l'abbia effettuato, come affermano la
letteradiClementediRomaaiCorinti (5,7) e ilCanoneMuratoria-
no (anno180 circa).
Dalla lettera (prima)aiCorinzi(5,1-7)diClemente, che fuvescovo
di Roma dall'89 al 97 circa, sappiamo che Paolo fu arrestato e
decapitato 1 a Roma sotto l’imperatore Nerone, che morì nel 67
d.C.
Dovrebberoesserediquestoperiodole letterepastorali aTimoteoletterepastorali aTimoteoletterepastorali aTimoteoletterepastorali aTimoteoletterepastorali aTimoteo
e Tito.e Tito.e Tito.e Tito.e Tito.

11111 Essere decapitato con la spada era l'esecuzione "onorevole" che spettava ad un
cittadino romano.
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alla guerra di difesa (si ricordi che per fare la guerra gli ebrei
dovevanoessereassolutamentepuri).
Alterminedelperiododelnazireato, ilnazireooffriva,asuespese,un
olocausto,unsacrificioespiatorioedunodiringraziamento.Durante
quest'ultimosacrificioalnazireovenivanotagliati i capelliebruciati
sul fuoco.Solodopoera liberodaisuoi impegnidinazireo.

Paoloviene salvatodall’interventodel tribunoLisia, che lo scam-
bia per un sobillatore egizio. Ottiene il permesso di parlare alla
follaprimadi essere incarceratonellaTorreAntonia e racconta a
tutti la suaconversionealCristianesimo(At21,27-22,29). Il giorno
dopo viene interrogato dal Sinedrio 11111, ma riesce abilmente a
mettere i suoi accusatori l’uncontro l’altro, amotivodellediscus-
sioni fra farisei e sadducei sulla risurrezione dai morti e perciò
vienedi nuovo imprigionato, in attesa di processo.

58-60d.C.58-60d.C.58-60d.C.58-60d.C.58-60d.C.
Sventataunacongiuracontro la suavitadapartedi alcunigiudei,
Paolo viene trasferito a Cesarea presso il procuratore Felice, il
quale si convince della sua innocenza,ma lo trattiene in carcere
forse perché spera chePaolo lo paghi per ottenere la liberazione
(At24).
Festo, successore di Felice, per ingraziarsi gli ebrei, vuole con-
durloaGerusalemme,maPaolosiopponee, inqualitàdicittadino
romano, si appella a Cesare e viene quindi inviato a Roma.

7.7.7.7.7. QuartoQuartoQuartoQuartoQuarto viaggioviaggioviaggioviaggioviaggio missionariomissionariomissionariomissionariomissionario (a(a(a(a(a Roma)Roma)Roma)Roma)Roma) -----
PrigioniaPrigioniaPrigioniaPrigioniaPrigionia (At 27,1 28,31)

60d.C.60d.C.60d.C.60d.C.60d.C.
Dopo un drammatico viaggio per mare, Paolo giunge a Roma
passandoattraversounnaufragioaMaltaedaltreperipezie come
il morso di una vipera, che non gli fa alcunmale: At 27,28.

61-63d.C.61-63d.C.61-63d.C.61-63d.C.61-63d.C.
Èprigioniero aRoma in attesa di processo,magodedi una certa
libertà, poiché non è incarcerato, ma vive in una casa privata,
guardato a vista da un soldato. In questo periodo esplica un

11111 Il Sinedrio era la più alta assemblea legislativa e giudiziaria degli ebrei. Era formato da
72 membri, ad imitazione dei giudici fissati da Mosè (cfr. Ex 18), appartenenti a vari
gruppi politici e religiosi.
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Intenzione diPaolo era di raggiungere Efeso, ma «lo Spirito glielo
impedisce» (At 16,6a), per cui il gruppo sidirigeverso laFrigia e la
GalaziagiungendoaTroade.
QuiPaolo incontraLuca edhaunavisionenotturnadiunmacedo-
neche lo invitaapassare inEuropa(At16,9).PaoloeLucapassano
in Macedonia e, via mare, raggiungono Neapolis e poi Filippi,
dove fondano laprima comunità cristiana europea.
Dopoaverpredicato, essi subisconounapersecuzione edevono
abbandonare la città (At 16,16-40).
Lanuova tappa è la cittàportualediTessalonica (At 17,1-9) e poi
Beréa, mentre il gruppo continua a subire la persecuzione dei
gruppi giudaici dellaDiaspora (At 17,10-13).

51-52d.C.51-52d.C.51-52d.C.51-52d.C.51-52d.C.
Lasciati a Bérea Sila e Timoteo,Paolo si reca da solo adAtene, la
città intellettualeper eccellenzadelmondoantico.Qui, attraver-
so losmaccopiùcocentedi tutta la suavitaapostolica, sperimenta
il contrasto insanabile tra la sapienzadelmondo e la sapienzadi
Cristo.Presentatosi infatti all’areopago (luogodovesi radunava-
no i dotti per le loro discussioni e lezioni), viene invitato a
presentare ilCristianesimo.Vieneascoltato finquando incomin-
cia adannunciare la risurrezionediGesù. Suquestopunto idotti
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nonsonodisposti a seguirlo.Pensano infatti, seguendoledottrine
diPlatone, che l’uomosiadiviso in corpoeanimaechequesta sia
trattenutadal corpocome inunaprigione,per cui la risurrezione
del corpo sia cosa impossibile (At 17,15-34): "Su questo punto,
Paolo, ti ascolteremoun'altravolta (=mai!)".
Abbandonata lacittà,PaolosiportaaCorinto, lacapitalecommer-
cialedellaGrecia, città "biporto", importantecentrocommerciale,
tristemente famosaper l’immoralitàdilagante. EquiPaoloriesce
a fondareunacomunitàmoltoviva, cheglidaràavolteproblemi,
soprattutto a causa del carattere un po’ litigioso dei Corinzi (At
18,1-18).
DaCorintoPaoloscrive due lettere ai Tessalonicesi.due lettere ai Tessalonicesi.due lettere ai Tessalonicesi.due lettere ai Tessalonicesi.due lettere ai Tessalonicesi.

52-53d.C.52-53d.C.52-53d.C.52-53d.C.52-53d.C.
ACorinto Paolo viene accusato dagli ebrei presso il proconsole
romanoGallionedi introdurreuncultoaDiocontrarioalla legge,
maèassoltoper assenzadi reato e liberato.DaCorinto, viamare,
toccandoEfeso eCesarea, dopoaver fatto tappaaGerusalemme
per la pasqua, ritorna adAntiochia di Siria (At 18,12-22).

6.6.6.6.6. Terzo viaggio missionarioTerzo viaggio missionarioTerzo viaggio missionarioTerzo viaggio missionarioTerzo viaggio missionario (At 18,23-21,16)(At 18,23-21,16)(At 18,23-21,16)(At 18,23-21,16)(At 18,23-21,16)
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53-58d.C.53-58d.C.53-58d.C.53-58d.C.53-58d.C.
Èilpiù lungodeisuoiviaggienellaprimafasecoincidepiùomeno
con l’itinerariodel secondoviaggio (At 18,23).
Attraversata la Galazia e la Frigia, Paolo raggiunge Efeso, che
diventa il centro della sua predicazione. Il terreno era già stato
preparato da Apollo, giudeo convertito, e dai coniugi Aquila e
Priscilla. Paolo si rivolge dapprima agli ebrei, ma con scarsi
risultati. Si rivolge allora ai pagani che accolgono congioia il suo
insegnamento.
Inizialmente è con lui Timoteo, che in seguito verrà inviato in
Macedonia. Nel frattempo un altro discepolo, Epafra, fonda le
comunitàdiColosse, Laodicea eGerapoli.
Durante la sua permanenza ad Efeso, Paolo continua la sua
attività letteraria con l’invio delle lettere ai Corinzi.lettere ai Corinzi.lettere ai Corinzi.lettere ai Corinzi.lettere ai Corinzi.
Sempre adEfeso i fabbricanti degli ex-voto della deaArtemide-
Diana si rivoltano contro di lui, perché aveva convertito molti
Efesini e li aveva convinti ad abbandonare il culto degli dèi: egli
è costretto a tenersi nascosto. Ritornata la calma, parte per la
Macedonia e si reca poi a Corinto.
Compone in questo periodo le lettere ai Galati ed ai Romani.le lettere ai Galati ed ai Romani.le lettere ai Galati ed ai Romani.le lettere ai Galati ed ai Romani.le lettere ai Galati ed ai Romani.

58d.C.58d.C.58d.C.58d.C.58d.C.
DaCorintoPaolopassaaFilippi,Troade,Mileto (dovepronuncia
un importante discorso) e Cesarea, finché raggiunge Gerusa-
lemme,dove porta ai cristiani poveri i soldi raccolti nelle comu-
nità che aveva fondato.Diventa oggettodell’ostilità degli ebrei,
che lo considerano un rinnegato, e dei giudeo-cristiani, che non
vedonodibuonocchio la suapredicazioneaipagani e capisce che
è ormai prossima la suaprigionia.
A Pentecoste, Paolo introduce nel Tempio quattro ebrei che
avevano fatto voto di nazireato e paga per loro. Alcuni ebrei
dell’Asia Minore, che si trovano a Gerusalemme per la festa,
scatenanocontrodi luiunasommossa, accusandolodiaver intro-
dottodeipaganinellaparte centraledel tempio,nellaquale,pena
lamorte, non erano ammessi.

Il nazireatoconsisteva inunvoto, spesso temporaneo,di consacra-
zione a Dio (cfr. Num 6). Esso comportava di astenersi da ogni
bevandainebriante,dinonradersibarbaocapelli edinoncontrarre
nessuna impurità (soprattutto sessuale).Motivodi talevoto: forse
peresseresempreprontiinqualunquemomentoallaguerrasanta,cioè


